
GLI SCAVI IN VAL DELL’AQUILA (1)

La cava  S im onetti, situata sulla sin istra del torrente Aquila 
che s i in n e sta  a  valle di F in a le  Borgo col torrente Porrà, è a quat­
tro grad i s e tte  prim i e 20 secondi di longitudine -Owest del M eridia­
no d i R om a, quarantaquattro gradi dodici primi- e venticinque se­
condi d i la titu d in e  Nord (tav. F inale ligure I .S .E . del F oglio  92).

Q uesta cava  nettam ente orientata ad Owest è aperta in una va ­
sta  co n ca v ità  della  parete rocciosa a picco ; a i piedi della quale avvi 
un cono d i deiezione form ato di grossi blocchi di pietra e di terra 
vegeta le, dove si notano tre caverne principali ed una piccola ca- 
vernetta , A  sin istra  di chi guarda la- pianta della località  si pre­
senta uno speco con direzione Nord Est da noi denom inato cunicolo  
di s in is tra . E sso  è certam ente originato da una profonda spaccatura 
della m on tagn a  ed uno scivolam ento della parete ovest del cun i­
colo . La su a  sezione è triangolare, fortem ente allungata. Nella pa­
rete d i fon d o , non ancora esplorata per la sua ristrettezza, si nota  
una fo rte  corrente d ’aria.

A  d estra  d i questo cunicolo, ancora ricoperto a ll’ingresso da un 
blocco d i p ie tr a  in equilibrio, vi è una piccola cavernetta non an­
cora da n o i esp lorata  nel sottosuolo ; poco più a Sud si apre la ca ­
verna cen tra le  che era chiusa da un muro a secco di non antica  
data ; e dopo a ltr i venti m etri circa più a Sud si scorge un antro ove 
sem bra abbiano origine due cavità m olto lim itate in profondità, e 
divise da  un  diafram m a di roccia.

Su tu tte  le  pareti di queste caverne si riscontrano tracce pro­
fonde d i fu o ch i antichi, e qua e là  strati di rocce cariate ( I s s e l -, 

L igu r ia  P re is to r ic a ) .  D a ll’esame degli strati composti del solito ca l­
care tr ia ss ic o  del F inalese, sopra le cavità descritte, risu lta  chiara­
m ente che in  tem pi non del tu tto  remoti, in seguito a  movüjmenti 
te llu r ic i e  ad  azione degli agenti atm osferici, è crollata una parte 
d ella  p arete  che form ava come un grande antro al disopra delle ca ­
v ità  in  esam e. I  m assi franati cospargono la piattaform a e la scar­
p a ta ;  q u est’u ltim a  è costitu ita  da un ammasso di blocchi di varie 
dim en sion i e d i terriccio nerastro o bruno commisto a carboni, fram ­
m enti d i f it t i l i  di varie epoche, ossam i e fram m enti di oggetti dì

i 1) R elazione sugli assaggi eseguiti dall’istituto D. Mochi (li Imperia alla 
cava di p ietre Olinto Simonetti a Finale Ligure Borgo.
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serpentina. N ello  strato più profondo è com posta di terreno a r g il­
loso  m escolato anch’esso a carboni, ocra, fram m enti di fittili ed ossa  
di anim ali. Si direbbe che questa scarpata o Talus sia  un am m asso  
di rifiuti com m isto a i m assi caduti. 11 franam ento di questi m assi 
deve essere avvenuto· certam ente in due tem pi.

I l S im onetti ha aperto nel Talus varie trincee per u tilizzare i 
m assi in esso contenuti, ed è appunto da queste trincee che abbiamo 
potuto farci un concetto della stratificazione di questa m assa di de­
tr iti. D urante l ’apertura delle trincee g li operai del S im onetti hanno 
rinvenuto asce, m acinelli, fìttili ed ossa che sono sta ti consegnati 
al m useo di F ina le.

C u n ic o lo  d i  s i n i s t r a . - I l livello  di questo cunicolo è di circa tre  
m etri superiore a llo  spiazzo anteriore a lla  caverna centrale. V i si 
accede da un cum olo di rocce accatastate che appaiono corrose sia) 
dagli agenti atm osferici che da un intenso e prolungato calpestio. 
A lla  im boccatura vi è la  traccia  di un grosso muro a secco, in parte 
dem olito, di costruzione non troppo remota, e che doveva servire a 
tappare in  parte l ’imbocco del cunicolo.

La prim a parte di questo cunicolo fino alla  stretto ia  m isurante  
m etri uno e sessanta, appare priva dello strato superficiale, per uno 
spessore d i 50 o 60 centim etri. Ciò può essere sta to  originato da 
antich i scavi regolari, con asportazione della terra, oppure dalla  u ti­
lizzazione del terriccio  da parte degli indigeni, per g li orti.

E segu ito  un primo piccolo assaggio  ci siam o trovati di fronte ad 
un terreno asciu tto , polverulento, com m isto a detriti vegetali e 
fram m ischiato di pietre delle dim ensioni di un dee. cubo a dieci 
circa ; qualche fram m ento di ossa di U rsus e n u li’altro.

Ë sta to  a llora  deciso di praticare una trincea trasversale per 
tu tta  la  larghezza del cunicolo. L’assaggio  è sta to  fatto  per una lar­
ghezza di m etri uno e  20 circa. Sono sta ti r iscontrati tre stra ti :

1) Q uesto strato  è com posto di terra color bruno con residui ve­
geta li, fram m enti di fittili eneolitici e n eolitic i fram m ischiati ad 
ossa um ane e di anim ali, in  parte con tracce di cottura. Tanto i fit­
t il i  quanto le  ossa  sono sta ti trovati ai la ti della  caverna, eviden­
tem ente g ià  sconvolti. Lo spessore di questo strato varia da 18 a 
25 centim etri e contiene poche pietre di non grande dim ensione. I n ­
dubbiam ente anche qui lo  strato· superficiale è sta to  asportato.

2) H a uno spessore che varia da tre a cinque centim etri ed è d i 
colore quasi nero perchè em inentem ente ricco di carboni e di ceneri.
N on vi si sono trovati avanzi.

3) N on è stato  possib ile determ inare lo spessore di questo strato , 
perchè l ’assaggio  è stato sospeso doj>o circa 00 centim etri di scavo. 
P ia n ta ta  una barram ina nel centro della  trincea fino ad un m etro
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(li p ro fon d ità , non se n ’è trovato il fondo e non si è riscontrato alcun 
cam b iam ento  d i colore del terreno.

In  questo  strato , che è di colore più bruno del primo, subito sotto
lo s tra to  d ei carboni, sono sta te  rintracciate ossa e denti di felini 
e di U rsu s  giovane, qualche piccolo osso umano ; verso il centro 
dello scavo  o ssa  lunghe di Ursus adulto (Speleus?) e denti dello  
stesso  a n im a le . A ssenza o quasi di fìttili.

L a p rofon d ità  del terreno in questa caverna è certam ente r ile­
vante e qu ind i per una esplorazione completa occorrerà asportare un 
consid erevole  volum e di terra.

C a v e r n a  c e n t r a l e  - Q uesta caverna si presentava chiusa da un 
m uro a  secco  con uno stretto passaggio. L’imboccatura è ad arco  
e llit t ic o  p iù  basso in chiave della volta interna. La pianta di questa 
caverna è pressoché pentagonale. E ssa è riem pita lino al livello  d el­
l'im b occatura  e cosparsa di m assi caduti dalla volta particolarm ente 
verso i l  fondo.

I l  prim o stra to  è form ato da pulviscolo, proveniente dalla  ero­
sione d e lla  roccia, com m isto a ceneri ; è dello spessore variabile da  
50 a 55 cen tim etr i fortem ente comm isto a pietre. 11 suo colore è gri­
gio bruno ; appare evidentem ente sconvolto.

P o ich é  a  sin istra  d e ll’ingresso la caverna ha tendenza a scen­
dere con  sen sib ile  svasatura, abbiamo deciso di praticare una tr in ­
cea d i a ssa g g io  che partendo d a ll’asse della caverna arrivasse alla  
parete d i s in is tra .

I l  secondo strato  è anch’esso dello spessore di 10 50 centim etri, 
di colore p iù  chiaro del precedente, meno ricco di residui vegetali e 
di ceneri, e com m isto a blocchi di pietra. Apparirebbe vergine da 
scavi. In  questo  strato è sta ta  trovata una diramazione di corno di 
Cervus perfettam ente conservata.

I l  terzo  s tra to  appare più chiaro in  colore, quasi bianco, e privo 
di resid u i vegeta li. A circa un metro e 60 di profondità lo scavo è 
sta to  sosp eso , non senza aver prima praticati due fori con una bar­
ram ina fino a lla  profondità di m etri uno e cinquanta dal fondo dello  
scavo, i  qu ali hanno rivelato  che il terzo strato ha term ine a circa  
un m etro  d a l fondo d e ll’assaggio e che poscia ha inizio un quarto 
stra to  sen sib ilm en te  colorato da argilla  e del quale non è stato  pos­
sib ile  trovare i l  fondo.

I l  terzo  s tra to  ha fornito pochissim o m ateriale ; è stato  rinvenuto  
rotta  in  var i pezzi, la porzione ossea di un grande corno di Capra 
H ybex e due denti di cervide. I l fondo della caverna centrale è in ­
dubbiam ente m olto basso ; probabilmente coincide con la porzione 
m edia del T a lu s.

I l  q u an tita tivo  di m ateriale da scavare è considerevole. Sarà ne­
cessario  p ra ticare  una trincea secondo l’asse longitudinale della ca ­
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verna lino al Talus per poter asportare il m ateriale in  senso oriz­
zontale e non fare fa lse manovre.

A n t r o  d i  d e s t r a . - Indubbiam ente qui ci· troviam o di fronte ad un 
antro inesplorato. Abbiamo deciso di aprire una trincea a ll’ingresso  
di un cunicolo che si apre nel fondo e verso sin istra , prolungando
lo scavo in avanti verso l ’ingresso ed il  ta lus.

11 primo strato  dello spessore variabile di 50-70 centim etri, è 
quasi interam ente com posto di sfaldatura della roccia soprastante, 
con residui vegetali, ceneri di fuochi recentissim i ed ossa di ani 
m ali m oderni. Verso il fondo lo strato  assum e una colorazione sem ­
pre più bruna (strato primo bis) fino a  che si incontra lo strato  se­
condo che è dello  spessore di 5 10 centim etri, di color nero perchè 
quasi interam ente com posto di carbone e cenere.

Sotto il secondo strato appare il  terzo di color bruno dello  spes­
sore di 30 centim etri circa, ove abbiamo trovato fìttili eneo litic i e 
del neolitico  superiore ed ossa cotte.

I l  quarto strato  è com posto d i residui di carboni e ceneri dello  
spessore di 4-5 centim etri, sterile , e il quinto appare al di sotto  dei 
carboni da llo  spessore di 30-35 centim etri. Anche esso è di colore 
bruno e con ossa um ane e cocci neo litic i ed eneolitici. A l d isotto  dii 
un so ttile  strato  di carboni e ceneri che delim ita questo strato  appa­
re un sesto  strato di color grigio , assolutam ente sterile ed in tatto .

In  corrispondenza d e ll’arco d e ll’antro e degli stra ti I I , I I I ,  IV  
e V  è stato  trovato un m uretto a secco clie chiudeva i l  fondo della] 
caverna. Evidentem ente questo muro è sta to  eretto per tappare il 
fondo del cunicolo, inu tilizzab ile  perchè troppo basso, e contro il 
quale venivano accesi i fuochi. A l di là del muro m ancano il I I  e
I I I  strato.

In  una u lteriore esplorazione condotta nella primavera del 1937, 
in corrispondenza del quarto strato  ed im m ediatam ente sotto  la  cor­
da d e ll’arco dell’ingresso del cunicolo term inale d e ll’antro di de­
stra, a m età ed a l d isotto  di un grosso m asso caduto da lla  vo lta  in 
epoche lontane, s i scoperse una tom ba in tatta .

La tomba scavata nel quarto strato  ed appoggiata direttam ente  
su llo  strato  sesto  indifferente, appartiene al gruppo delle sepolture  
a  cassone, form ata  da lastre d i pietra giustapposte. O rientata da 
E st a O west, delim itata da due grandi lastre di pietra,, lateralm en­
te , da una più piccola  al piede (verso O west), dei m assi a lla  testa ta  
(ad E st), coperta da due lastre di pietra presentanti tracce di a s ­
sottig liam ento  artificiale ed annerite dai fuochi', m isura a ll’interno  
m etri uno per 30 centim etri, in altezza solo 13 centim etri essendo il 
contenuto e le  lastre delim itanti compresse ed affondate per la  c a ­
duta del gran m asso di cui si diceva sopra. Caduta avvenuta in
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epoca non m olto  lontana dalla  inum azione (come è dim ostrato dalla  
m an can za  del terzo strato , n ella  sua parte superiore tra il masso 
e  la  cop ertu ra  della  tom ba e per il fa tto  che i vari strati descritti 
per P a n tro  d i destra s i succedono perfettam ente paralleli ed indi- 
stu rb a ti a i la t i  del m asso stesso).

A lP in tern o  della  tomba si notarono, nel terriccio del quarto stra­
to , rare o ssa  um ane, fram m enti di ossa di anim ali vari e denti di 
cerv ide, non d isp osti in  m odo da potere ricostruire la  loro posizione 
stra tig ra fica  (forse m ateriale di rigetto  dallo scavo della tomba al 
tem po d e lla  inum azione) com e pure in vicinanza si notarono nu­
m erosi fram m en ti di fittili di vario tipo appartenenti a  varie epo­
che del n eo lit ic o  ed eneolitico .

S cop erch ia ta  la  tom ba, questa apparve ripiena di un terriccio gri­
g ia stro , r icco  d i ceneri, fram m enti di carbone, piccoli nuclei di ca l­
care. S u b ito  a l d isotto , il  terriccio ha il caratteristico colore marrone 
del quarto  s tra to . A sportando il  terriccio com paiono le ossa di uno 
sch eletro  um ano, appartenente ad un individuo di sesso fem m inile, 
ran n icch ia to  su l la to  sin istro , con le due m ani sotto la  testa ; le 
gam be fortem en te  flesse su lle  cosce, e queste sul bacino, anzi ad ­
d ossa te  al tron co . B acino  in posizione non naturale. Tutte le ossa  
p resen tano  num erose fratture, il  cranio è com pletam ente schiacciato.

S u p p e lle tt ile  tom bale assolu tam ente m ancante. Si ritrovarono  
due fram m en ti di fittili, parte di un m olare di cervide ed una scheg­
g ia  d i selce  non lavorata . N um erosi fram m enti di carboni. I l sud­
d e tto  m a ter ia le  m olto  probabilm ente è penetrato nella  tomba a ttra ­
verso a p ertu re  tra le  lastre  lim itan ti.

Lo sch eletro  appartiene ad un individuo di sesso fem m inile del­
la  ap p aren te  e tà  di circa 40 an n i; altezza (desunta dalla misura 
com p arativa  d e lle  ossa lunghe, essendo la colonna vertebrale asso ­
lu tam en te  fram m entaria) m etri uno e quarantasette circa.

I l cra n io  appartiene ad un tipo brachicefali co, m esoprosopo; or- 
togon ato , a fron te  lievem ente sfuggente, arcate zigom atiche forte­
m ente sv ilu p p a te  in lunghezza, forte sviluppo delPapofisi m ento­
niera, branche m andibolari ascendenti quadrangolari. D enti piccoli 
a rad ici corte , fortem ente usurati nella superficie m asticatoria. Si 
n otano car ie  dentarie, e segni di periodontiti e periosteiti, notevole  
sv ilu p p o  d e lle  creste pterigoidee ed ioidee.

C lav ico le  fortem ente incurvate e so ttili, la  destra meno incur­
vata d e lla  s in is tra  e più lunga. Coste e sterno norm ali.

O ssa  lu n gh e  generalm ente esili e m olto sviluppate nei processi 
a r tic o la r i che appaiono più spugnosi ed areolati del normale (spazio 
m id ollare  esageratam en te  volum inoso, pareti della  porzione diafi- 
sa r ia  a ssa i so tt ile ) . N otevoli le inserzioni m uscolari a carico della  
cresta  d e lto id ea  e delle soprascapolari. Gli omeri presentano una
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incurvatura antero laterale deltoidea affatto caratteristica. Ossa del­
l ’avam braccio esilissim e. Il braccio destro è più lungo del sin istro , 
specie nel suo segm ento superiore (omero). Scapole esili, grande  
sviluppo del processo acrom iale.

Fem ori fortem ente incurvati in avanti, angolo tra d ialisi e collo  
del fem ore quasi retto  ; testa del femore piccola, apofìsi trocante- 
rica m olto  sviluppata, capo articolare distale piccolo, tib ia  platie- 
m ica presentante due incurvature, a ll’innanzi ed a ll’esterno, tracce  
di lesion i in corrispondenza della  spina tib iale superiore (da reci­
sione dei tendin i?). Notevole sproporzione tra arti inferiori e  supe­
riori a tu tto  svantaggio  degli inferiori.

B acino piccolo, svasato e ad ossa esili ; sacro incurvato. Man­
cano le ossa dei piedi. Mani lunghe con d ita  ben sviluppate.

Le poche vertebre restanti non presentano note anatom iche par­
tico lari, tranne le  addom inali le quali sono proporzionalm ente più 
volum inose che nei t ip i um ani a ttu a li. Le due vertebre addom inali e 
la  prim a sacrale presentano gravi lesioni d istruttive da carie ossea  
specifica. T utto  lo  scheletro appartiene ad un individuo rachitico.

Lo scavo venne sospeso in attesa  di un sopra-luogo della  Regia  
Sopraintendenza. Venne solo eseguito qualche assaggio a ll’ingresso  
d e ll’antro d i destra, ove dagli operai della cava furono rinvenuti un 
m acinello  (in quarzite) e parte del cranio di un equus asinus (?) e 
num erose ossa appartenenti al Cervus Capreolus.

V erranno in  seguito  ripresi i lavori con la speranza di poter ad­
divenire a lla  scoperta di a ltre tombe.

È questa la  prim a volta , forse, che nel F inalese viene esegu ito lo 
scavo di una tomba controllandone la posizione stratigrafica e pa­
leon tologica , avvalendosi della tecnica insegnata dalla  moderna P a ­
letnologia .

A  s in istra  di chi guarda la cava Sim onetti esisteva una specie 
di prom ontorio, oggi scom parso, perchè ha servito ad alim entare la  
cava di blocchi di pietra. A lla  sua base esisteva una cavernetta  
che si apriva a circa dieci m etri sotto  il  livello dello spiazzo supe­
riore s itu a ta  su lla  rampa di accesso a lle  altre caverne, portante  
tracce di lunghi fuochi che doveva costitu ire  come l ’avam posto del­
la  colonia.

È da ritenersi pertanto, a llo  stato  delle cose, che qui esistesse  
u na tribù od alm eno un gruppo di fam iglie durante il N eolitico  ed 
E n eolitico , ma le  grotte debbono aver servito di abitazione o di r i­
covero anche in epoche moderne, come apparirebbe dai fram m enti 
f ittili recenti trovati anche ad una certa profondità.

I l  m ateriale scientifico rinvenuto durante gli assaggi è sta to  in  
parte g ià  consegnato al Museo di F inale  Ligure.
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E L EN C O  D E L  M ATERIA LE SC IEN TIFIC O  RIN VENUTO  NEG LI 
A S S A G G I A L L A  CAVA SIM O NETTI IN  VAL D E L L ’AQUILA  

F I N ALBORGO (FINALM ARINA)

C a v e r n a  d i  S i n i s t r a  :

I  S tra to  : Fram m enti di vasellam e neolitico a pasta omogenea ; 
A nse a  tip o  vario, arrotondate e fascicolari; F itt ili  a coste re ttili­
nee senza  p iz z ic a tu re ; F itt i l i  a costa ornata scalare; D enti di p ic­
co li fe lin i.

I l i  S tra to  : Fram m enti diafisari di ossa lunghe di Ursus ; Fram ­
m enti ca lca n ea r i di U rsus ; Fram m enti omero di Homo ; Fram m enti 
Ulna E q u u s; D en ti m ascellari superiori di Equido; Fram mento ma­
scellare in fer io re  di Sus; Ossa e denti di U r su s /

C a v e r n a  C e n t r a l e  :

I S tra to  : Fram m enti di fittili moderni ; Fram m enti di fìttili m e­
dioevali (’400 ’500) ; Fram m enti di fittili eneolitico e neolitico supe­
riore ; F ram m en ti di fittili a  costura rettilinea.

I e I I  S tra to  : Ossa e denti di ovini ; D enti di Bos? D enti di 
Ovis A ries ; O ssa lunghe di Bos? (assai frammentarie) ; Fusarola di 
cotto  ; F ram m ento  di cucchiaia in cotto a pasta rossastra e a gros­
sa gran a  ; F ram m enti di fittili a coste con pizzicature a pasta omo­
genea e g r a n u la ta ;  Fram m enti di anse forate ed a linguetta; D ira­
m azione d i corno di cervide.

I l i  S tr a to  : Fram m ento m ascellare di Sus dom estico ; Fram ­
m ento di corno sin istro  (porzione ossea) di Capra Hybex ; D enti di 
m ascellare Superiore di Cervide; D enti di m ascellare superiore di 
Ovis A ries.

C a v e r n a  d i  D e s t r a  :

I S tra to  : Fram m enti ed ossa varie e denti di ovino.
I I  e I I I  S trato  : Fram m enti ossa volta cranica di infante con 

tracce di abbruciatura ; Fram m ento m ascellare inferiore di neo­
n a to ; F ra m m en ti di ossa cranio di Canis Vulpes e qualche dente; 
U ln a  d i M eles Taxus e fram m enti vertebrali del m edesimo; V asel­
lam e en eo lit ico  e neolitico ; Fram mento di bacino e femore di Canis 
Lupus (tu tto  con tracce di cottura).

IV  S tr a to  : Scheletro umano quasi completo a tipo brachicefali 
co, inesoprosopo-ortognato ; D enti di ovis aries e di bos ; M ascellari 
ed ossa  di ov in i ; Fram m enti di bacino e femore di Lepus tu tto  con 
tracce d i co ttu ra  ; Fram m enti di fittili eneolitici ; Fram m enti di 
fittili n e o lit ic i a pizzicature sulle coste; M acinello di d iaspro; Due 
m acin elli co m p le ti;  Una scure di serpentina a taglio  sem ilunare; 
Un ago in osso  ; O ggetto non ben classificato (frammento di cuspide 
di lan cia?).
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Yr Strato  : O ssa di in fante e denti dello· stesso (età anni uno e 
sei) ; O ssa di capra e di ovini ; Num erosi fram m enti di fittili neo­
lit ic i a pasta  grossolana con rilevature d i vario tip o ; F usarola  in  
osso spezzata.

V I S tra to : Sterile.
D a l  T a l u s  :

S trati superiori: Fram m enti di vasellam e romano (?) e d e ll’eneo­
litico  e neolitico  superiore ; Fram m enti di ossa di cervide ; F ram ­
m enti di ossa di Ovini.

S tra ti medi : Fram m enti di fìttili eneolitico e neolitico  superio­
re e m edio com m isti ; Fusarola di cotto ; F itt i l i  n eolitic i a costure  
con pizzicature ed altri a costoni d ir itti ed ornati ; A nse di fìttili di 
vario tipo e form a; Anse a m anicotto, d igitate, ed a bottone.; Fram ­
m ento di lam pada in cotto (eneolitica) ; Anse neolitiche di serpen­
tina  di vario tip o  (una a tag lio  a sezione triangolare, a ltra  a se­
zione e llittica) ; D enti di B os e di Cervide ; Ossa di Bovini, cervidi, 
ovini ed um ane; Fram m ento di cranio di Equus A sinus (?).

S trato  profondo : Breccia con rare ossa di Ursus.
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